
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 



 

Gentile Ospite,  

Le presento la Carta dei Servizi  della 

Associazione  òCasa Famiglia Rosettaó onlus 

attraverso la quale la nostra Associazione 

intende migliorare la qualità dei servizi offerti 

alla comunità.   

 

La Carta dei Servizi  è uno strumento di 

comunicazione, d'informazione e di  tutela dei 

diritti della persona, che consente di avvicinare i cittadini alla nostra 

Associazione,  e di recepire i bisogni della collettività accogliendone il 

punto di vista.   

 

La Carta dei Servizi , inoltre,  ¯ il documento che esplicita lõalleanza tra 

lõAssociazione e il cittadino nel comune intento di definire i livelli di 

qualità dei servizi offerti, attraverso la definizione degli impegni 

assunti dalla Associazione  nei confronti della comunità.  

 

La sua definizione è in continua evoluzione, suscettibile di 

miglioramenti e modifiche che lõAssociazione avr¨ cura di apportare 

periodicamente nel rispetto dei principi ispiratori di equit¨ nellõaccesso 

alle prestazioni, di piena informazione ai cittadin i sui servizi offerti, di 

impegno alla promozione della qualità e alla sua costante valutazione e 

di  impegno ad ascoltare lõopinione espressa in qualunque forma dai 

cittadini, direttamente o tramite le associazioni che li rappresentano, 

tenendo conto degl i avanzamenti e dei completamenti dei programmi in 

corso.  

 

Pertanto la Carta dei Servizi  della Associazione si propone di:  

- informare ed aggiornare i cittadini sui servizi offerti dalla 

Associazione, ispirandosi ai principi di trasparenza;  

- fornire indica zioni per orientare i cittadini e le cittadine nella 

scelta dei servizi più utili  ad essi e alle loro famiglie;  

- informare sui diritti, ma anche sui doveri  dei cittadini che 

scelgono di essere assistiti;  



 

- promuovere la crescita culturale e lõespressione solidaristica 

degli operatori dei servizi e degli utenti verso una relazione di salute 

condivisa e partecipata.    

 

LõAssociazione òCasa Famiglia Rosettaó onlus  ha una vasta rete di 

Servizi  socio -sanitari,  siti  in Italia e allõEstero, che rappresentano la 

risposta attenta e aggiornata alle molteplici richieste provenienti dal 

territorio, che intende essere sempre più articolata in funzione della 

complessit¨ delle relazioni tra i soggetti deboli e lõambiente. 

 
Il Presidente  

Sac. Dr. Vincenzo Sorce  



 

 
 

 
 
 

 

 

LõASSOCIAZIONE òCASA FAMIGLIA ROSETTAó ONLUS 

 

 

La Missione  

 

LõAssociazione òCasa Famiglia Rosettaó onlus nasce a Caltanissetta, agli 

inizi degli anni ô80, come esperienza di volontariato promossa da Don 

Vincenzo Sorce e da un gruppo di suoi collaborator i. Lõiniziativa ¯ una 

risposta ai bisogni del territorio nel campo della politica dei Servizi 

socio-sanitari e psico -sociali: è espressione del servizio della comunità 

cristiana ai più deboli.  

Principale obiettivo dellõAssociazione ¯ quello di dare risposte 

concrete a coloro che soffrono dellõemarginazione e della esclusione 

sociale: persone con disabilità neuropsicomotorie e le loro famiglie, 

persone con problemi di dipendenza dallõuso di droga e di alcool; 

persone sieropositive o in condizioni di AIDS; pe rsone con malattie 

mentali, bambini e adolescenti  in condizioni di rischio socio -

ambientale, persone anziane sole, donne in difficoltà; persone con 

sofferenza psicologica, famiglie e coppie in difficoltà relazionali.  

Tra i suoi scopi vi sono lo svolgimen to di attività e opere di carità 

cristiana a favore dei più deboli  e interventi di carattere psico -

sociale in campo educativo, formativo, della riabilitazione e della 

ricerca per lo sviluppo delle politiche sociali.  



 

LõAssociazione sviluppa tali interventi, modificandoli e aggiornandoli a 

seconda delle esigenze  dei tempi e dei luoghi con lõattivazione di: 

- strutture sanitarie e sociali per la riabilitazione di persone con 

disabilità fisiche, psichiche o sensoriali e disadattamento sociale;  

- case famiglia per lõaccoglienza e lõospitalit¨ di persone con 

problemi di AIDS;  

- case alloggio per bambini e/o  adolescenti a rischio sociale;  

- case famiglia per persone con problemi psichiatrici;   

- case famiglia per disabili psichici;  

- comunità terapeutiche per tossicodip endenti e alcolisti;  

- centro di consulenza per la  famiglia;  

- centri di formazione etica, scientifica e tecnica del personale 

della riabilitazione ed educazione specializzata  

- attività didattiche per la preparazione di esperti ed operatori 

sociali specializza ti;  

- attività di didattica universitaria;   

- ricerche scientifiche, corsi,  conferenze, convegni, seminari 

anche interdisciplinari;  

- Fraternità e centri di spiritualità per le attività di culto e 

spiritualità della fede;  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  Lo stile della Associazion e e la politica per la qualità  

 

Lo stile di Servizio della 

Associazione si 

caratterizza come 

approccio globale al 

disagio con risposte 

multidisciplinari e 

strutture polivalenti, 

con professionalità, attenzione alla centralità della persona e ai 

mutamenti  sociali e culturali. Esso consente di avvicinarsi con spirito 

cristiano alle realtà  più bisognose di aiuto della società, per 

promuovere i valori della dignità della persona e della vita umana.  

Per raggiungere i bisogni espressi e non espressi del singol o e della 

famiglia e della comunit¨ lõAssociazione intende:  

- offrire un servizio di qualità, inteso soprattutto come 

attenzione ai bisogni più profondi e veri della persona;  

- mettere  umanizzazione, esperienza e professionalità  al servizio 

della persona;   

- promuovere e condividere con gli operatori e  i volontari la 

collaborazione e lo stile di servizio alla persona che diventa il fine delle 

attenzioni e del miglioramento continuo della qualità del servizio;  

- promuovere e sviluppare la valorizzazione e il rispetto di 

ciascuna delle risorse impegnate per garantire la migliore 

organizzazione e corretta gestione al fine della efficacia e della 



 

efficienza dei servizi alla 

persona, nella continua 

affermazione e perseguimento 

degli interessi solidaristici.  

LõAssociazione è organizzata 

per essere sempre più 

propositiva in termini di 

progettazione e innovazione 

proponendo, oltre che alle Pubbliche Amministrazioni anche a soggetti 

privati, servizi sempre più qualificati ed adeguati alle richieste ed ai 

bisogni emergenti.  

LõAssociazione impegna nei diversi ambiti operatori qualificati, 

opportunamente formati e selezionati.  Uno staff direttivo, 

competente e con una lunga esperienza di lavoro, assicura la 

progettazione e il coordinamento di tutta l'attività.  

LõAssociazione coniuga al suo interno tratti solidaristici e di 

imprenditorialità, fornendo risposte ai bisogni delle fasce deboli della 

comunit¨, attraverso strumenti e criteri propri di unõ impresa. 

Per questo, lõAssociazione ha una esigenza prioritaria: mettere al 

centro del proprio impegno  di servizio LA PERSONA, implementando 

sempre più servizi che possano rispondere ai bisogni di salute e di 

qualità della vita delle persone e delle loro famiglie, nella fedeltà alle 

sue origini e alle sue motivazioni, con alto livello di professionalità e di 

qualità.  

 



 

 

LõAssociazione ¯ costantemente impegnata:  

- per il soddisfacimento continuo dei requisiti organizzativi e 

strutturali per    lõaccreditamento istituzionale; 

- per il  raggiungimento della  Qualità ;  

- per lõindividuazione e lõattuazione di metodologie atte a  valutare la 

rispondenza dei   risultati alle attese degli utenti;  

- per la prevenzione di errori e non conformità;  

- per la tempestiva predisposizione di azioni correttive;  

il tutto nella consapevolezza che  unõanalisi preliminare attenta, 

documentata e correttamente pianificata di tutte le attività consente 

di prevenire lõinsorgere di non conformit¨. 

A tal fine lõAssociazione  sõimpegna ad un aggiornamento continuo del 

proprio modo di operare per soddisfare le esigenze sempre in 

evoluzione dei fruitori dei servizi.  

Per questo la Associazione ha 

avviato un progetto di adesione 

volontaria alla Norma UNI EN 

ISO 9001: Vision 2000 per i 

servizi socio -sanitari,  definendo 

i processi e le procedure che 

sono poste in essere per la 

erogazione del servizio di 

riabilitazione neuropsicomotoria, 

al fine di realizzare un monitoraggio continuo e una verifica della 



 

efficacia e della efficienza del servizio erogato, tenendo sempre come 

prioritaria lõesigenza dellõutente, nel rispetto della dignità della 

persona e nella ispirazione cristiana della Associazione.  

 

 

Cenni storici e i livelli di riconoscimento  

  

LõAssociazione òCasa Famiglia 

Rosettaó onlus  nasce a 

Caltanissetta, agli inizi degli 

anni ô80, come esperienza di 

volontariato promossa da Don 

Vincenzo Sorce e da un gruppo 

di suoi collaboratori. Sin dal 1981 lõAssociazione ¯ in rapporto di 

convenzione con il Sistema Sanitario Nazionale, per i Servizi 

Riabilitativi e per le Comunità Terapeutiche per tossicodipendenti e 

Comunità Alloggio per malati di AIDS; con il Ministero di Grazia e 

Giustizia, per le attività che riguardano le Comunità terapeutiche e le 

Case Alloggio per Minori.   

 In oltre ventõanni di attivit¨, l'Associazione ha ampliato la sua sfera di 

intervento nel  territorio nazionale ed all'estero. In Brasile gestisce  

un Centro di Riabilitazione Neuropsicomotoria, una Casa famiglia per 

minori disabili, un Programma terapeutico per il recupero dalla 

tossicodipendenza attraverso il centro di accoglienza, la comunit à 

residenziale, la comunità di reinserimento, un Centro residenziale per 

bambini di strada.  



 

Lõopera missionaria si estende in Africa e nel 2005 ¯ stato avviato di 

un Centro di prevenzione, accoglienza e trattamento per le persone 

affette da HIV -AIDS pres so la 

città di Tanga, in Tanzania.  

La Associazione "Casa Famiglia 

Rosetta" Onlus  è stata 

riconosciuta Ente Morale dal 

Ministero dellõInterno (decreto 

del 10 agosto 1993),  è 

riconosciuta quale Organizzazione Non Governativa  (ONG) dal 

Ministero degli Affa ri esteri (decreto del 18 febbraio 1999 e 22 luglio 

2003) per  la formazione dei popoli in via di sviluppo dal Ministero degli 

Affari Esteri.  

Eõ riconosciuta quale Organizzazione in Stato Consultivo Speciale  

dallõEconomic and Social Council delle Nazioni Unite (ECOSOC) dal 

2009.  

Lõopera dei volontari e le manifestazioni di solidariet¨ della 

Associazione hanno stimolato una sempre maggiore richiesta di 

partecipazione volontaria.   

Dal 2005 la ACFR ¯ iscritta allõAlbo Nazionale provvisorio degli Enti di 

Serv izio civile Nazionale presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

per la gestione e lo svolgimento di progetti  di Servizio  Civile 

Volontario in Italia e allõestero.  



 

 

Emanazione 

dell'Associazione è la 

Fondazione òAlessiaó  

Istituto EuroMediterraneo 

per la Formazione, Ricerca, 

Terapia e lo Sviluppo delle 

Politiche Sociali che 

disponendo di strumenti, 

mezzi e risorse 

intellettuali,  organizza la 

formazione programmata della Associazione rivolta agli operatori del 

settore per il miglioramento continuo d elle attività sanitarie e sociali.  

 

 

Nellõanno 2000, lõAssociazione ha avviato un polo di attivit¨ didattica 

decentrata con la Facoltà di Scienze della Formazione della Libera 

Università Maria SS. Assunta di Roma, al servizio dei Paesi del 

Mediterraneo, a llõinterno del quale si sono svolti Corsi di Laurea Breve 

per Educatori Professionali, Assistenti Sociali, Esperti nelle 

Organizzazioni del Terzo Settore, Scienze e Tecniche psicologiche: 

sviluppo e Riabilitazione, ed un Corso di Laurea specialistica in Se rvizio 

Sociale.   

Dal 2003 la Associazione è accreditata presso il Ministero della Salute 

quale Organizzatore di eventi formativi per il sistema di Educazione 

Continua in Medicina (ECM)  



 

Grazie alle esperienze formative condotte in ambito nazionale ed 

inter nazionale, lõAssociazione ha stipulato accordi di collaborazione per 

iniziative formative comuni con lõUniversit¨ di S. Pietroburgo, con le 

Università S. Buenaventura e Luis Amigò di Medellin. È, inoltre 

convenzionata con diversi Atenei italiani per lo svo lgimento delle 

attività di tirocinio post -lauream di psicologi e pedagogisti, e con 

diverse Scuole di Specializzazione in Psicoterapia per lo svolgimento 

del tirocinio teorico -pratico in psicoterapia.  

 

La Fondazione ha un'intensa attività 

editoriale che si traduce nella 

pubblicazione di testi e riviste 

periodiche specializzate a carattere di 

ricerca e di divulgazione scientifica, 

quale la Collana edita da Sciascia òStudi 

& Ricercheó. Pubblica altres³ la rivista 

scientifica trimestrale òSolidariet¨ó, che si occupa della trattazione di 

temi inerenti le diverse aree di intervento socio -sanitario ed, 

attraverso la sua stessa Casa Editrice, i volumi della Collana òSociet¨ e 

Storiaó, a carattere saggistico storico-culturale, della Collana 

òBiblioteca di Solidariet¨ó e della Collana òProspettiveó.  

 

È altresì sede organizzativa e di coordinamento di seminari, convegni e 

tavole rotonde riguardanti le aree di intervento dei servizi 

dellõAssociazione e Conferenze Internazionali quali la òIII Conferenza 



 

Mondiale sulla  Prevenzione della Drogaó, a Palermo, dal 25 al 29 

Settembre 2000, alla quale hanno preso parte 550 delegati provenienti 

da 72 Nazioni dei cinque Continenti; e la V Conferenza Mondiale sulla 

Prevenzione della Tossicodipendenza  su incarico del Network Mond iale 

sulla Prevenzione della Tossicodipendenza  a Roma, dal 22 al 26 

Settembre 2003.  

Dal 15 al 17 Maggio 2006, insieme al Dipartimento di Stato USA, INL, 

¯ stato condotto a Palermo, il òForum for Africaó, sul tema della 

prevenzione e del trattamento dellõHIV/AIDS cui hanno partecipato 

rappresentanti delle Istituzioni, 

delle delegazioni diplomatiche in 

Italia, leaders religiosi, medici, 

operatori di ONG provenienti da 

Angola, Benin, Costa dõAvorio, 

Kenya, Mozambico, Namibia, 

Nigeria, Tanzania.  

Allo scopo di  offrire servizi sempre più qualificati, grazie anche al 

confronto con analoghe realtà associative che hanno i medesimi fini 

statutari ed operano allõinterno delle stesse aree di disagio sociale, 

lõAssociazione aderisce a diverse organizzazioni regionali, nazionali ed 

internazionali.  

- Insieme al Progetto òTerra Promessaó ed allõAssociazione 

òLõOasió, ha costituito la Federazione ESODO;  



 

- È membro del C.E.A.R.S. (Coordinamento degli Enti Ausiliari della 

Regione Siciliana) di cui è stato coordinatore, per due m andati, lo 

stesso Presidente dellõAssociazione, il Sac. Dott. Vincenzo Sorce;   

- ĉ membro dellõA.R.I.S. (Associazione Religiosa Istituti Socio-

Sanitari) che raccoglie organizzazioni ed associazioni di tutto il 

territorio nazionale che gestiscono Centri di R iabilitazione, Case di 

Cura, Strutture ospedaliere, Comunità Alloggio;   

- È membro della F.I.C.T. (Federazione Italiana delle Comunità 

Terapeutiche), organizzazione che comprende Associazioni che si 

occupano di recupero dalla tossicodipendenza e che abbiano  esperienza 

anche nel settore formativo e di ricerca;  

- Aderisce alla W.F.T.C. (World Federation of Therapeutic 

Communities), federazione mondiale delle comunità terapeutiche che si 

occupa di coordinare, orientare e supportare i programmi terapeutici 

di rec upero dalla tossicodipendenza a livello planetario, di offrire 

consulenza ai Governi ed ai relativi organi legislativi sulla definizione 

delle politiche riguardanti lõuso di droga, di effettuare un costante  

monitoraggio di controllo sulla diffusione della  tossicodipendenza 

individuando le aree che richiedono un intervento prioritario e mirato;  

- Fa parte della Federazione Latino -americana delle Comunità 

Terapeutiche e della Federazione Brasiliana delle Comunità 

Terapeutiche.  

- Ha aderito al Coordinamento Eur omediterraneo delle Comunità 

Terapeutiche con sede a Cipro;   



 

- Don Vincenzo Sorce è componente della Consulta Nazionale degli 

operatori alle tossicodipendenze insediatasi presso il Dipartimento 

Affari Sociali della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del la Consulta 

Regionale per le Tossicodipendenze e del Comitato Tecnico Scientifico 

per la Prevenzione istituiti presso lõAssessorato Sanit¨ della Regione 

Sicilia;   

Attualmente, con più di 300 operatori e volontari del servizio civile  

impiegati in 40 centr i operativi, lõAssociazione ¯ al servizio di oltre 

1000 famiglie.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLõASSOCIAZIONE 

 

 

In base allo statuto dellõAssociazione òCasa Famiglia Rosetta ONLUSó, 

costituita nel rispetto dei principi costituzionali, con attenz ione alle 

necessità degli emarginati della società o  dei soggetti comunque 

versanti in stato di svantaggio e di disagio, sono organi 

dellõAssociazione: 

 

il Presidente,  che ha la rappresentanza legale nei confronti dei terzi e 

in giudizio.  

Viene eletto da l Consiglio di Direzione, rimane in carica per un 

settennio ed è rieleggibile.  

Presiede lõAssemblea dei Soci, convoca e presiede il Consiglio di 

Direzione, esercita le attribuzioni che gli sono delegate dal Consiglio 

stesso ed adotta i provvedimenti urgent i. Ha la responsabilità della 

direzione tecnica e terapeutica delle strutture di cui si avvale 

lõAssociazione e cura lõesecuzione del programma fissato dal Consiglio 

di Direzione.  

 

lõAssemblea, che è composta dai soci fondatori, benemeriti e ordinari. 

Viene convocata dal Consiglio di Direzione ogni qualvolta questo lo 

ritenga opportuno, si riunisce almeno una volta lõanno entro sei mesi 

dalla chiusura dellõesercizio sociale e provvede allõapprovazione del 

bilancio annuale. Assume le determinazioni relative alle direttive per 

lõattivit¨ dellõAssociazione, allõelezione delle cariche sociali di sua 



 

competenza e a quanto altro sottoposto al suo esame dal Consiglio di 

Direzione.  

 

il Consiglio di Direzione,  che è costituito da 7  membri eletti 

dallõAssemblea dei soci e provvede allõ amministrazione 

dellõAssociazione. Nomina, al suo interno, il Presidente. I membri del 

Consiglio durano in carica sette anni e sono rieleggibili. I membri del 

Consiglio di Direzione possono essere eletti anche tra i non soci. Il 

Consiglio di Direzione, che provvede allõamministrazione 

dellõAssociazione, viene convocato dal Presidente ogni qualvolta questi 

lo ritenga opportuno.  

 

il Collegio dei Sindaci  che dura in carica tre anni ed i cui componenti 

sono rieleggibili. Esso è composto da  un Presidente, due membri 

effettivi e due supplenti. I membri sono nominati dallõAssemblea dei 

Soci. Mentre il Presidente del Collegio ¯ scelto tra gli iscritti allõAlbo 

dei Dottori Commercialisti e Revisori Contabili, un membro effettivo e 

un supplente sono scelti tra i funzionari del Ministero degli Interni, 

lõaltro membro effettivo e supplente sono scelti tra i funzionari della 

Regione siciliana. Il Collegio dei Sindaci vigila sullõamministrazione 

dellõAssociazione ed esamina ed esprime parere sul bilancio annuale.  

 

il Collegio dei Probiviri, che è costituito da 3 persone elette 

dallõAssemblea dei Soci, dura in carica per lo stesso periodo del 

Consiglio di Direzione ed i suoi componenti possono essere 



 

riconfermati. Il Collegio dei Probi Viri cura la sol uzione delle 

controver sie tra i soci e lõAssociazione. 

 

Presidente  

Consiglio di Direzione  

Assemblea dei Soci  

Collegio Sindacale  Collegio dei Probi Vir i 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Il Servizio di Riabilitazione 

Neuropsicomotoria  
 

Dal 1981 lõAssociazione gestisce Centri 

di Riabilitazione Neuropsicomotoria  

nel territorio della provincia di 

Caltanissetta  in regime di 

accreditamento col Sistema Sanitario 

Nazionale e Regionale e organizza risorse al fine di erogare servizi 

riabilitativi e altri servizi complementari  rivolti a soggetti in età 

evolutiva e adulti e alle loro famiglie  sia in strutture sanitar ie che a 

domicilio che presso presidi scolastici.   

Per fare questo,  lõAssociazione ¯ impegnata nella formazione continua 

degli operatori del settore al fine del miglioramento continuo delle 

metodiche per la riabilitazione delle patologie neuropsicomotori e e del 

ritardo mentale, puntando alla valorizzazione delle diversità intese 

come espressione piena della vita umana, nella tutela della dignità della 

persona e della  sua  realizzazione individuale  e sociale.   

LõAssociazione quindi si impegna, nei riguardi della propria utenza, ad 

ispirare la propria azione ai seguenti principi:  

Eguaglianza:  ogni cittadino ha uguali diritti riguardo allõaccesso ai 

servizi erogati  senza  distinzione di sesso, di razza, di lingua, di 

religione, di opinioni politiche o di  condizioni fisiche e/o psichiche.  

Imparzialità : lõAssociazione ispira la propria azione a criteri di 

giustizia e di  obiettività garantendo ad ogni cittadino un trattamento 

che rispetti la sua dignità.  



 

 

Continuità  :    lõerogazione dei servizi resi, in quanto di pubblico 

interesse, nel rispetto   delle modalità stabilite dalle normative 

specifiche, deve essere continua , regolare e senza interruzioni.  

Diritto di scelta  : il cittadino ha diritto di incondizionabile scelta tra 

le strutture accreditate dal S.S .N. 

Partecipazione : il cittadino ha diritto allõinformazione, a presentare 

reclami ed averne  risposta.  

La Associazione si impegna alla promozione della qualità dei servizi 

offerti e alla sua costante valutazione dando rilievo alle opinioni 

espresse dai ci ttadini, direttamente o tramite le Associazioni che li 

rappresentano, nonché assicurando massima udienza alle istanze 

provenienti del mondo della sussidiarietà.  

 

 



 

 

Informazioni agli utenti dei servizi riabilitativi   

 

COSA Eõ  LA RIABILITAZIONE  NEUROPSICOMOTORIA  

Le  attività sanitarie di riabilitazione  definiscono quellõinsieme 

di  òinterventi valutativi, diagnostici terapeutici e altre 

procedure finalizzate a portare la persona  affetta da 

menomazioni a contenere  o minimizzare la sua disabilità, e la 

persona  disabile a muoversi, camminare, parlare, vestirsi, 

mangiare, comunicare e relazionarsi efficacemente nel proprio 

ambiente familiare lavorativo, scolastico e socialeó.  

Accanto a queste, sono definite  

attività di riabilitazione sociale   

òle azioni e gli interventi 

finalizzati a garantire al disabile 

la massima partecipazione 

possibile alla vita sociale con la minor restrizione possibile delle 

sue scelte operative indipendentemente dalla gravità delle 

menomazioni e delle disabilità irreversibili al fin e di contenere la 

condizione  di handicapó . 1 

                                                 
1  Linee - guida del Ministro della Sanità per le attività di riabilitazione (in GURI 30 maggio 1998, n. 

124)  Provvedimento Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province Autonome di 

Trento e Bolzano - 7 maggio 1998    

 



 

 

Secondo la definizione dellõOrganizzazione Mondiale della Sanit¨ 

(OMS), la "Riabilitazione" è  un " insieme di interventi che mirano allo 

sviluppo di una persona al suo più alto potenziale sotto il profilo fisic o, 

psicologico, sociale, occupazionale ed educativo, in relazione al suo 

deficit fisiologico o anatomico e allõambiente".2 

 

LA RIABILITAZIONE , 

È UN PROCESSO DI CURA,    

che comprende la soluzione di problemi psicomotori e la rieducazione 

funzionale,  

CHE CONDUCE  LA  PERSONA AL  

raggiungimento del  

MIGLIOR LIVELLO DI VITA POSSIBILE  

sul piano fisico, funzionale, sociale ed emozionale,  

 CON LA MINOR RESTRIZIONE POSSIBILE  

delle sue scelte operative.  

Il processo riabilitativo, oltre che la persona, coinvolge anche  la sua 

famiglia e quanti  altri le sono vicini. Di conseguenza, il processo 

riabilitativo riguarda, oltre che gli  aspetti strettamente medici, anche 

quelli  psicologici e sociali.   

                                                 
2  Pi½  recentemente lôOMS ha ampliato la definizione promovendo il concetto di  Riabilitazione su Base 
Comunitaria (RBC) considerato un approccio innovativo da molte organizzazioni internazionali e nazionali 
coinvolte nella disabilità e nella riabilitazione, secondo cui la RBC è una ñstrategia  attuabile allôinterno dei 
processi di sviluppo di una comunit¨, organizzando la riabilitazione e garantendo lôuguaglianza delle opportunità 
e lôintegrazione sociale di tutte le persone con disabilit¨. Eô attuata attraverso lôinsieme degli sforzi delle stesse 
persone disabili, dei loro familiari e delle comunità, e attraverso adeguati servizi sanitari, educativi, professionali 
e sociali. (Joint Position Paper OMS ILO UNESCO 1994) 

 



 

 

COSA Eõ  IL  PROGETTO  RIABILITATIVO 

Le attività sanitarie di riabilitaz ione, richiedono 

obbligatoriamente la presa in carico clinica globale della persona 

mediante la predisposizione di un   

PROGETTO RIABILITATIVO INDIVIDUALE  e la sua 

realizzazione mediante uno o più  PROGRAMMI RIABILITATIVI  

 

Per raggiungere un buon livello di efficacia qualsiasi Progetto 

Riabilitativo deve essere individualizzato e mirare a diversi 

obiettivi, programmati in maniera ordinata, perché l'autonomia 

raggiungibile nei diversi ambiti possa diventare  autonomia della 

persona nel suo complesso e, comunque, trasformarsi in  una 

migliore qualità della vita della persona.  

 

 

Gli OBIETTIVI DELLA RIABILITAZIONE  

 

1.     Recuperare lõabilit¨ a svolgere una  determinata funzione che, 

per ragioni patologiche, è andata perduta;  

2.   Evocare una competenza che non è comparsa nel corso dello 

sviluppo;  



 

 

3.  Porre una barriera alla regressione funzionale cercando di 

modificare la storia naturale delle malattie cronico -degenerative 

riducendone i fattori di rischio e dominandone la progressione;  

   4.  Reperire formule faci litanti alternative.  

I NOSTRI SERVIZI  

SERVIZI DI RIABILITAZIONE DI RIABILITAZIONE 

NEUROPSICOMOTORIA  
 

Definizione del servizio  

I Servizi di Riabilitazione sono erogati in regime di convenzione con 

lõAzienda Sanitaria Provinciale ASP  n. 2  di Caltanissetta.  

Essi riguardano prestazioni sanitarie  mirate al recupero funzionale e 

sociale dei soggetti affetti da disabilità fisiche, psichiche o sensoriali 

di origine neuropsicomotoria.  

 

Il diritto dei Cittadini a fruire 

dellõassistenza riabilitativa ¯ 

assicurato dalla legge nÁ 833/78 allõart. 

26, nonché dalla Legge n. 104/92, 

allõart. 7, "Legge quadro per 

l'assistenza, l'integrazione sociale e i 

diritti delle persone handicappate".  



 

 

La sua organizzazione e i suoi processi sono raccomandati nelle Linee -

Guida del Ministro della Sanità per le attività di riabilitazione (in GURI 

30 maggio 1998, n. 124) e applicati presso i nostri Centri di 

Riabilitazione Neuropsicomotoria.  

Lõ ®quipe multiprofessionale assicura le fasi del processo quali la 

valutazione globale dell a condizione del paziente da sottoporre alla 

specifica terapia, lõeffettuazione di controlli compiuti durante lõiter 

riabilitativo utili alla individuazione dei risultati conseguiti,  adottando 

quale riferimento un modello di percorso integrato socio -sanita rio.  

 
 

 

Finalità  

 

Al fine di migliorare la qualità della vita dei pazienti, il nostro impegno 

è rivolto alla ricerca e alla progettazione di interventi finalizzati ad 

incrementare lõefficacia delle prestazioni sanitarie erogate e ad 

individuare percorsi t erapeutico -riabilitativi sempre più adeguati alle 

esigenze attuali e future degli utenti.   

I servizi di riabilitazione neuropsicomotoria, nel pieno rispetto della 

persona umana, si prefiggono di:  

a) offrire, in regime ambulatoriale e domiciliare, un qualific ato 

intervento riabilitativo e un attento supporto  psico -sociale per un 

periodo stabilito dal caso clinico e di assicurare le cure adeguate;  

b) costituire un punto di riferimento nella rete dei servizi socio -

sanitari integrati rivolti ai òdiversamente abilió promuovendo le 



 

 

capacità sociali ed integrative di ciascuno 

nellõambito familiare, nella scuola, nel lavoro e  nella 

società;  

c) offrire collaborazione e partecipazione attiva, 

in regime domiciliare, ai Servizi Sociali e  di 

sostegno familiare che hanno in  carico la situazione 

della persona, per lõelaborazione e la gestione di un progetto mirato ad 

una sua progressiva e guidata autonomia e integrazione sociale;  

d) prendere iniziative di comunicazione, di informazione e di 

sensibilizzazione nei confronti dellõopinione pubblica e delle istituzioni 

locali, al fine di promuovere la diffusione della cultura relativa alla 

tutela dei òdiversamente abilió; 

e) essere promotori di formazione continua specialistica  e 

accreditata, per le attività di riabilitazione e supporto  sociale e 

psicologico  a favore dei òdiversamente abilió e delle loro famiglie, 

rivolta ai professionisti della riabilitazione che operano nel terzo 

settore.  

 

Tipologia dellõUtenza 

 

I servizi riabilitativi sono dedicati alle persone e alle loro famiglie in 

particolari condizioni di disabilità. In particolare bambini  con patologie 

neurologiche congenite e acquisite (sordità ed ipoacusia, cecità, 

paralisi, traumi, eccé), disturbi neuropsicologici (ritardi dello sviluppo, 

deficit cognitivi), sindromi geneti che; persone adulte  affette da  



 

 

patologie neurologiche (paralisi, malattie demielinizzanti, neuropatie, 

esiti di ictus, eccé).  

 

 

Tipologia delle prestazioni riabilitative  

 

I Centri di Riabilitazione Neuropsicomotoria dellõAssociazione Casa 

Famiglia Rosetta offrono servizi riabilitativi in regime ambulatoriale, 

domiciliare, extramurale e semiresidenziale.  

  

Le prestazioni vengono eseguite presso le strutture sanitarie per i 

regimi ambulatoriale e di Centro diurno , e comprendono le seguenti 

terapie riabi litative:  

V Fisiokinesiterapia  

V Psicomotricità  

V Logopedia 

V Terapia Occupazionale  

Per il servizio extramurale le terapie vengono effettuate presso i 

locali delle scuole (materna ed elementare).  

Il servizio domiciliare si svolge presso il domicilio dellõutente. 

 

 

Equipe multiprofessionale e operatori dei Centri  

I servizi riabilitativi sono garantiti dalla équipe multidisciplinare 

composta di Neurologo/Neuropsichiatra Infantile, Fisiatra, Psicologo, 

Assistente Sociale, Fisioterapisti, Logopedisti,  Psicomotricisti,  



 

 

Le attività dei Centri diurni sono coadiuvate da figure specializzate 

per le attività dei laboratori di terapia occupazionale quali educatori 

professionali e Maestri 

dõarte, Assistenti socio 

ausiliari, Personale 

Volontario del Servizio 

Civile.  

Tutto il personale 

operante presso i Centri, 

per qualifica e 

professionalità, è rispondente agli standard previsti dalle convenzioni.  

Ogni prestatore dõopera ¯ individuabile attraverso un cartellino di 

riconoscimento specificante oltre alle generalità, la posizione  

funzionale.  Il cartellino di colore diverso identifica personale non 

organico alla struttura quali i volontari, i tirocinanti e il personale 

assegnato dallõUfficio Nazionale del Servizio Civile. 

 

Il servizio sociale   

Attraverso colloqui professionali e v isite domiciliari con lõassistente 

sociale competente per territorio, il servizio, accoglie il cittadino che 

presenta un problema e valuta insieme alla persona un intervento di 

aiuto. Lõassistente sociale orienta il cittadino a comprendere quali sono 

i suoi bisogni e favorisce lõuso adeguato delle sue  risorse personali, 

sociali e ambientali, promuovendo il collegamento tra i diversi servizi 

presenti sul territorio. Gli interventi sono attuati quanto più possibile 



 

 

in famiglia, avvengono nel normale ambiente  di vita e con la 

partecipazione attiva della persona.  

Il servizio, inoltre, promuove, organizza e gestisce, in collaborazione 

con altri Enti pubblici e privati, iniziative di prevenzione del disagio.  

Modalità di accesso e ammissione ai servizi riabilitat ivi  

 

Per accedere ai servizi erogati da tutti i Centri di Riabilitazione 

Neuropsicomotoria dellõAssociazione òCasa Famiglia Rosettaó ONLUS  

è necessario contattare il Servizio Sociale del Centro prescelto il 

quale avvia una fase preliminare conoscitiva pe r la individuazione dei  

bisogni e delle richieste.  

Le fasi previste per lõinserimento sono:  

- Primo Colloquio Sociale; 

- Visita neurologica per lõadulto o neuropsichiatrica per il minore; 

- Incontri per osservazioni specialistiche (psicologica, psicomoto ria, 

logopedica, neuromotoria), altre consulenze specialistiche, 

somministrazione di test o di scale di valutazione.  

Durante tali incontri è necessario fornire agli operatori la 

documentazione in proprio possesso (referti medici, cartelle cliniche, 

etc.é). Talora può essere richiesto un approfondimento diagnostico da 

svolgere presso strutture specializzate, utile  per stilare il Progetto 

Riabilitativo Individuale.  

 

 

 

 



 

 

Il servizio trasporto  

Eõ possibile usufruire del servizio di trasporto, i cui oneri economici 

sono a carico dei comuni di 

residenza e oggetto della stipula di 

apposite convenzioni con lõ 

Associazione òCasa Famiglia 

Rosettaó ONLUS. In sede di primo 

colloquio con lõassistente sociale, 

lõutente potr¨ fare specifica richiesta e  avvalersi del servizio stesso. 

Nessun costo ¯ da porre a carico dellõutente in ragione delle 

prestazioni richieste.  

Documenti richiesti  

 

Nel corso del colloquio sociale sono richiesti allõutente i seguenti 

documenti per lõinserimento: 

ü Dichiarazione sostitutiva dellõatto di notorietà resa ai 

sensi della legge 4.1.1968 n. 15 art.4 -2-20-26  

(autocertificazione anagrafica);  

ü documentazione clinica relativa ad eventuali ricoveri, 

esami clinici o visite mediche;  

ü relazione clinica del medico specialista del Centro;  

ü autorizzazion e del responsabile dellõASP; 

ü certificato del medico curante che attesti lõassenza di 

malattie infettive  

 



 

 

Gli utenti residenti in Comuni appartenenti ad altro distretto sanitario, 

per essere inseriti al Centro, devono fare riferimento allõASP di 

appartenenza. 

I documenti sono  raccolti in cartella clinica e conservati in archivio 

clinico.  

 

 

Inserimento e gestione lista dõattesa  

 

Lõinserimento avviene a seguito 

di autorizzazione del medico 

specialista dellõASP  di 

competenza, ed è subordinato 

alla disponib ilità dei posti.  

LõAssociazione assicura il 

massimo impegno affinché la 

fruizione delle prestazioni riabilitative erogabili non abbia a soffrire di 

lunghi tempi di attesa. A riguardo si garantisce, fermo restando il 

tetto massimo dei servizi erogabili prev isto dalla convenzione con 

lõASP, un turn over velocizzato dei trattamenti, non trascurando la 

percorribilit¨ di altre soluzioni concordate con lõEnte committente. 

Nel caso impossibile inserimento immediato, il paziente sarà incluso in 

lista dõattesa e lõassistente sociale comunicherà, appena possibile, la 

data di inizio della terapia.  

Ad inserimento avvenuto, al paziente è assegnato un terapista  e un 

programma di frequenza  che  può essere modificato solo per 



 

 

giustificati motivi e, in ogni caso, solo qual ora lõorganizzazione interna 

del Centro lo consenta.  

 

Privacy  

 

Allõatto dellõinserimento in terapia, deve essere firmato il consenso al 

trattamento dei dati personali e sensibili . Per i minori il consenso è 

rilasciato dai genitori.  

I dati sensibili delle cartelle cliniche sono ad esclusiva consultazione 

del personale autorizzato.  

Nel rispetto della privacy di tutti gli utenti del Centro, il paziente ed i 

rispettivi accompagnatori devono attendere il proprio turno in sala 

dõattesa. 

Lõingresso in sala di terapia è comunicato dal terapista o dal  personale 

volontario.  

 

Frequenza degli utenti  

  

I trattamenti riabilitativi hanno la 

durata minima di 45 minuti. Il numero e 

la tipologia dei trattamenti riabilitativi 

sono  indicati  nel  progetto riabilitativo.  

Per garantire la massima efficacia del 

trattamento è necessaria una frequenza 

continuativa del paziente. In caso di 

assenza da parte dellõutente ¯ opportuno contattare il Centro e 

comunicarlo agli operatori.  



 

 

 Questo consentir¨ allõ®quipe di organizzare meglio il servizio.  

In caso di assenza da parte del terapista lõutente sar¨ avvisato 

telefonicamente. Quando possibile, il terapista sarà sostituito da un 

collega. In questo caso la terapia potrebbe anche subire variazioni di 

orario o di giorno. Lõutente sar¨ comunque sempre avvertito 

preventivamente.  

Per una migliore esecuzione del trattamento è opportuno che i signori 

utenti si rechino  al centro in abbigliamento consono.  

 

Il Progetto riabilitativo  

 

Lõintervento riabilitativo prevede, oltre alle terapie specifiche, 

valutazioni ed incontri periodici con lõ®quipe multidisciplinare. 

Nel caso di minori sono previsti incontri dõ®quipe insieme ai genitori, 

per monitorare lõandamento terapeutico e per fornire le indicazioni 

necessarie da svolgere in ambito familiare.  

La richiesta di collaborazione si estende anche ad altri operatori che 

seguono il bambino in altri contesti (insegnanti di sostegno, insegnanti, 

etcé) con i quali possono essere 

previsti degli incontri necessari a 

dare continuità al percorso 

terapeutico.   

La  partecipazione a questi incontri 

è ritenuta indispensabile per lo 

svolgimento del progetto 

terapeutico.  



 

 

Per i motivi suddetti le consulenze dellõ®quipe possono essere richieste 

quando se ne presenti la necessità.  

 

Accompagnatori  

 

Qualora lõutente del Centro necessiti di accompagnatore, come nel caso 

di disabilit¨ che limiti lõautonomia o nel caso di minore, gli 

accompagnatori sono pregati di attendere in sala di attesa il termine 

della terapia e di non allontanarsi dalla struttura. Eõ possibile, infatti, 

che lõutente possa avere bisogno di assistenza o che sia necessaria, per 

altra motivazione, la presenza dellõaccompagnatore.  

Lõ®quipe del Centro declina ogni responsabilit¨ per qualsiasi 

conseguenza determinata dallõassenza del genitore o 

dellõaccompagnatore dalla sala dõattesa. 

Infine, si ricorda che nel caso di minore, i genitori devono comunicare 

allõ®quipe le eventuali altre persone da loro legittimate  ad 

accompagnare e riprendere i propri figli dalla struttura.  

 

Regime domiciliare  

 

Il servizio di  riabilitazione neuromotoria in regime domiciliare è 

previsto per gli utenti impossibilitati a raggiungere il Centro per la 

gravità della patologia.  

Lõutente usufruir¨ dellõ®quipe medico-specialistica e della consulenza 

psicologica del Centro anche presso  la propria abitazione.  

Periodicamente ¯ rivalutata la condizione clinica globale e lõ®quipe pu¸ 

decidere il passaggio dal regime domiciliare a quello ambulatoriale.  



 

 

 

Il Servizio di Trasporto  

 

I Centri offrono il servizio trasporto 

per gli utenti resident i, nei territori 

di competenza, se vi è impossibilità a 

raggiungere la struttura con mezzi 

propri. I criteri di assegnazione del 

servizio sono valutati in base alle 

disponibilità dei posti ed alle esigenze della struttura e periodicamente 

vengono riesaminati e assegnati allo scopo di dare priorità alle 

situazioni più emergenti.  

Quando, per motivi tecnici, il servizio è temporaneamente sospeso, 

sar¨ cura  del Centro avvisare lõutente in tempo e individuare  insieme 

allõutente modalit¨ alternative per recarsi presso la Struttura.  

 

 

 

Orari di apertura dei servizi  

I Centri di Riabilitazione Neuropsicomotoria  svolgono orario di 

apertura al pubblico differenziati in relazione al fabbisogno dellõutenza 

locale.  

 

Il Centro  òVilla San Giuseppe ò di Caltanissetta  svolge orario 

continuativo  

dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 20.00 e il sabato dalle 8.00 

alle 14.00.   

 

Il Centro òMons. Giovanni Spinnatoó di Mussomeli ¯ aperto 

 il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 14.00 alle 20.00 ed il martedì, 

giovedì e sabato d alle 8.00 alle 14.00.  



 

 

 

Il Centro  òCan. Felice Diernaó di Riesi ¯ aperto  

il Lunedì dalle 14.00 alle 20.00, martedì, giovedì, venerdì e sabato 

dalle 8.00 alle 14.00. Durante il periodo scolastico il Centro è 

attivo anche il giovedì pomeriggio dalle 14.00 alle 20.00.  

 

Il Centro òMons. Carmelo Cannarozoó  di Mazzarino è aperto  

 il lunedì dalle 14.00 alle 20.00, martedì, giovedì, venerdì e 

sabato dalle 8.00 alle 14.00, il mercoledì dalle 8.00 alle 20.00.  

 

 

Festività  

 

Il Centro ¯ aperto tutto lõanno, tranne nei giorni festivi come da 

calendario.  

Due volte lõanno, in occasione delle festivit¨ di Pasqua e Natale, ¯ 

nostra consuetudine incontrarci per la celebrazione della Santa Messa, 

presso i locali dei Centri.  

 
 

 

 

  



 

 

I Centri diurni  
 

Definizione del servizio   

 

I centri diurni della Associazione òCasa Famiglia Rosettaó  ONLUS  

sono servizi di accoglienza protetta collettiva rivolti a  persone con 

disabilit¨  che abbiano assolto lõobbligo scolastico, le cui potenzialità 

residue non consentono immediate forme di  integrazione lavorativa.   I 

centri diurni rappresentano lo strumento che consente alla persona con 

disabilit¨ lõintegrazione e la socializzazione, nonch® il recupero delle 

potenzialità ancora presenti per il raggiungimento del maggior grado 

possibile di autonomia. 

Finalità  e obiettivi  

I Centri diurni di Caltanissetta e di  

Mussomeli  svolgono attività 

specifiche  con finalità sociali, 

riabilitative assistenziali, educative e 

ludico-ricreative allo scopo di  

garantire:   

¶ la promozione sociale della pers ona nel contesto familiare e 

sociale;  

¶ il sostegno e il coinvolgimento della famiglia nellõopera socio-

educativa per evitare lõistituzionalizzazione del disabile; 

¶ il massimo recupero possibile delle potenzialità o il  

mantenimento delle abilità acquisite, quali  lõautonomia, la mobilit¨, la 



 

 

comunicazione, lõeducazione affettiva, come elementi che supportano 

lõoccupazione e lõintegrazione sociale;  

¶ la cura e  la sicurezza della persona;  

¶ le conoscenze, abilità e attitudini di tipo comunicativo e sociale, 

con particolare attenzione agli ambienti familiare, sociale, culturale e 

sportivo;  

¶ un ambiente sereno, che offra occasioni diversificate di svago, 

con le modalità più opportune, a tutti gli utenti;  

 

Tipologia dellõUtenza  e capacit¨ di accoglienza  

Il servizi o  del Centri diurni è rivolto a soggetti:  

¶ disabili gravi  

¶ persone con disabilità in età compresa tra i 16 e i 32 anni, che 

hanno assolto lõobbligo scolastico o che frequentano corsi scolastici 

superiori e necessitano di uno spazio appositamente strutturato  e di un 

periodo limitato e finalizzato allõosservazione e allõorientamento. Ci¸ al 

fine della realizzazione di eventuali inserimenti di preformazione 

professionale, lavorativi e socio -terapeutici.  

¶ soggetti adulti di età superiore ai 32 anni, con disabilit à 

accertata, per i quali non è possibile altra forma di inserimento sociale, 

da valutare singolarmente.  

Possono essere accolti n. 40 utenti giornalieri  in regime di 

semiresidenziale . 

 



 

 

Attività dei centri diurni   

Per realizzare tali obiettivi, allõinterno del  Centro, sono assicurate:  

¶ ospitalità diurna;  

¶ servizio di mensa;  

¶ attività previste dal Programma Individuale  

¶ attività programmate interne ed esterne al Centro  

Tali interventi rappresentano i canali 

attraverso i quali si instaurano o si 

consolidano  le relazioni sia dentro la 

struttura (nel rapporto con gli altri utenti, 

con le famiglie,  con gli operatori, ecc.) sia 

allõesterno di essa. 

Particolare risalto è dato a quelle attività occupazionali che possono 

rappresentare idonea premessa per un inser imento sociale nella 

comunità. 

Le attività sono programmate tenendo conto degli obiettivi e delle 

finalità che si pone il centro nonché delle specifiche abilità di ogni 

utente.  

Le attività  del centro si svolgono  principalmente in orario 

antimeridiano.  

 

Esse sono distinte in:  
 

Attività interne al centro  



 

 

Il programma di attività proposte dal Centro tiene conto delle 

indicazioni che emergono dai singoli progetti individuali stabiliti 

dallõ®quipe socio-sanitaria.  

Le attività sono svolte in piccoli gruppi cl asse di 5 -8 persone o 

collettivamente.  

A fianco ad attività di socializzazione, intesa 

come creazione di rapporti relazionali e 

comunicativi sempre più complessi,  sono  

promosse azioni mirate allõautonomia del 

soggetto.  

Il Centro si avvale di un laborat orio di ceramica  e di uno spazio 

esterno per le attività di orticoltura  finalizzati a stimolare la persona 

nel rapporto con gli oggetti e i materiali e a sperimentare nuove 

situazioni.  

Ci¸ permette lõinstaurarsi di relazioni comunicative e scambi di 

esperienze con lõesterno. 

 Attività esterne al centro  

Il Centro promuove interventi in ambito territoriale quali:  

a) scambi esperienziali tra gli utenti e i ragazzi delle scuole primarie e 

secondarie del territorio;  

b) educazione  degli utenti alla fruizione di  strutture e servizi presenti 

sul territorio;  

c) inserimento degli utenti in iniziative culturali, sportive, di tempo 

libero del territorio;  



 

 

d) organizzazione di brevi soggiorni vacanza, in diversi periodi dellõanno 

e/o durante i mesi estivi per rendere ma ggiormente autonomi i 

partecipanti nella gestione e programmazione del tempo libero;  

e) incontri periodici per sensibilizzare la comunità locale sulle 

specifiche problematiche della disabilità;  

f)  partecipazione a mostre -mercato o altro tipo di manifestazioni  

cittadine per far conoscere le attivit¨ svolte allõinterno del Centro; 

g) partecipazione ad attivit¨ sportive, olimpiadi  etcé  

 

La riabilitazione neuropsicomotoria, 

attraverso la terapia occupazionale, 

prevede la frequenza in piccoli gruppi di 

laboratori o ccupazionali per un periodo 

di tempo di 6 ore antimeridiane.  

In questo periodo sono inclusi il prelevamento dal domicilio, il momento 

del pranzo e lõaccompagnamento al domicilio,  considerati parte 

integrante dellõattivit¨ di socializzazione.   

Le attivit à ludico-ricreative, teatrali, sportive e cultuali  che si 

svolgono durante lõanno consistono in manifestazioni ricreative in 

occasione di ricorrenze particolari della Associazione  (gruppo sport 

disabili, etcé) o festivit¨ religiose (Natale, Pasqua, S. Patrono, etc..), 

finalizzate alla condivisione e alla socializzazione delle persone e dei 

loro familiari.   

 

 

 

 



 

 

Funzionamento  

 

Il servizio dei Centri diurni è garantito da operatori socio -sanitari e da 

figure mediche  specialistiche che costituiscono lõ®quipe 

pluridisciplinare,  e da operatori 

addetti ai servizi generali che 

provvedono allo sviluppo delle attività 

specifiche e di cura della persona, 

nonché al funzionamento del servizio. 

Il numero degli operatori è stabilito 

in relazione al numero di utenti e alle necessità assistenziali, 

garantendo comunque il rispetto degli standard (L. 833 del 

23/12/1978; D.A. del 10 /07/1991)  

 

Lõ®quipe pluridisciplinare ¯ composta dalle seguenti figure 

professionali:  

     -    responsabile medico  

- psicologo 

- assistente soc iale  

- pedagogista  

-  terapisti della riabilitazione  

-  maestri dõarte  

Le funzioni dellõ®quipe sono: 

- definire lõammissione e la dimissione degli   utenti del Centro, 

- elaborare la diagnosi funzionale e il progetto individuale,  



 

 

- verificare il raggiungiment o degli obiettivi proposti attraverso 

incontri periodici con gli operatori del Centro.  

 

La definizione del progetto individuale formulato dallõ®quipe socio-

sanitaria determiner¨ lõinserimento degli utenti nelle specifiche 

attività.  

Altre attività, orientat e a specifici obiettivi, sono programmate 

annualmente dallõ®quipe socio-sanitaria  e possono comprendere sia 

attività a lungo termine che attività temporanee legate a particolari 

esigenze (partecipazioni sportive, feste cittadine, sagre etc..) e 

periodi (e state, etc.).  La partecipazione alle attività esterne da parte 

delle famiglie è promossa e favorita.  

 

Gli operatori del Centro sono tenuti a collaborare con le famiglie, con 

le associazioni e i  servizi  socio -sanitari del territorio  al fine di 

favorire  eventuali progetti di inserimento dellõutente, nonch® in 

occasioni di socializzazione di tipo ricreativo, culturale e sportivo, 

organizzate nel contesto cittadino, promuovendo  la partecipazione 

degli utenti a dette iniziative.  

 

Orario di funzionamento  

 

I l Centro resta aperto per lõarco di 12 mesi lõanno. La struttura rimane 

aperta dal lunedì al sabato  dalle 8.00 alle 14.00.  

Gli operatori del Centro partecipano alle attività interne ed esterne al 

Centro, anche nei periodi destinati alle colonie estive.  



 

 

Come si accede al Servizio Centri Diurni  

 

Lõinserimento di un utente, inviato 

generalmente dal proprio medico di 

famiglia o dall'Azienda Sanitaria 

Provinciale di Caltanissetta,  viene 

effettuato a seguito di una 

richiesta scritta dei genitori o di 

chi, per l egge, ne fa le veci.  

La domanda di accoglimento, in carta semplice, deve essere indirizzata 

alla Direzione della Associazione òCasa Famiglia Rosettaó onlus , 

firmata dall'interessato/a o da chi per legge ne fa le veci.   

La famiglia, contestualmente alla d omanda, dovrà fornire tutte le 

informazioni ritenute utili al fine di una valutazione oggettiva delle 

condizioni del nucleo stesso.  

La documentazione richiesta è la seguente:   

¶ tessera sanitaria in fotocopia;  

¶ certificazione del medico attestante le condizio ni psico-fisiche 

della persona e l'idoneità conseguente all'inserimento in una 

struttura comunitaria, nonché le eventuali terapie 

farmacologiche in atto  

¶ eventuali altri certificati medici specialistici  

¶ eventuale dieta certificata  

¶ autocertificazione di nasc ita, residenza e stato di famiglia  

¶ fotocopia della certificazione ai sensi dellõart. 3 L. 104/92, se 

posseduta 



 

 

¶ fotocopia del verbale di riconoscimento di invalidità civile  

¶ fotocopia della eventuale sentenza di inabilitazione / 

interdizione  

¶ richiesta di aut orizzazione  alla prima visita  inviata allõASL di 

appartenenza. 

 

Nel caso si dovessero costituire liste di attesa, esse saranno stilate 

secondo l'ordine  

cronologico delle domande degli interessati.  

 

Sono richiesti  alla famiglia  i seguenti documenti per lõinserimento: 

¶ relazione clinica del medico specialista del Centro;  

¶ autorizzazione del responsabile dellõASP che vengono  

raccolti in cartella clinica e conservati in archivio clinico.  

 

Dimissione  

 

Le dimissioni dal Centro avvengono per i seguenti motivi : 

1. realizzazione del progetto individuale e reperimento di altra 

occasione di  integrazione;  

2. rinuncia dellõutente e/o della famiglia allõinserimento al Centro; 

3. prolungate ed ingiustificate assenze dellõutente. 

 

 

 

 



 

 

I Servizi complementari  

 

Trasport o 

Il servizio trasporto è garantito dagli  operatori del Centro, autisti 

e accompagnatori,  attraverso lõimpiego di pulmini  adeguati al 

trasporto delle persone disabili.  

Il servizio è attivo per gli utenti del Centro Diurno  dalle 8.00 alle 

9.30,  per il prelievo dal domicilio, e dalle 13.00 alle 14.00 per 

lõaccompagnamento al domicilio;  

Per gli utenti del servizio ambulatoriale dalle 8.00 alle 20.00.  

 

Mensa 

Il servizio mensa per  gli utenti del Centro diurno  è svolto dalle 

12.00 alle 13.00. In questo p eriodo, gli operatori del Centro diurno 

svolgono le operazioni di preparazione dei posti a tavola; mentre la 

preparazione dei pasti e la distribuzione  al tavolo  è svolta dagli 

operatori addetti alla cucina.  

 

 

 



 

 

Le Associazioni  di Volontariato e  i Volon tari  del servizio civile  
 

Il Servizio Civile Nazionale su base volontaria è nato da pochi anni, ma 

le sue radici sono riconducibili al cammino cinquantennale dell'obiezione 

di coscienza al servizio militare. Conoscerne il percorso storico è utile 

per valorizzare il patrimonio di esperienze di 30 anni di servizio civile e 

prezioso per cogliere i valori che lo hanno accompagnato e che 

inevitabilmente intridono il servizio civile di oggi.  

Il Servizio Civile Nazionale, istituito con la legge 6 marzo 2001 n° 6 4, - 

che dal 1° gennaio 2005 si svolge su base esclusivamente volontaria - è 

un modo di difendere la patria, il cui "dovere" è sancito dall'articolo 52 

della Costituzione; una difesa che non deve essere riferita al 

territorio dello Stato e alla tutela dei suoi confini esterni, quanto alla 

condivisione di valori comuni e fondanti l'ordinamento democratico.  

E' la possibilità messa a disposizione dei giovani dai 18 ai 28 anni di 

dedicare un anno della propria vita a favore di un impegno solidaristico 

inteso c ome impegno per il bene di tutti e di ciascuno e quindi come 

valore della ricerca di pace.  

Il servizio civile volontario garantisce 

ai giovani una forte valenza educativa e 

formativa, è una importante e spesso 

unica occasione di crescita personale, 

una opportunità di educazione alla 

cittadinanza attiva, un prezioso strumento per aiutare le fasce più 

deboli della società contribuendo allo sviluppo sociale, culturale ed 

economico del nostro Paese. 



 

 

I progetti promossi dallõAssociazione "Casa Famiglia Rosettaó   sono 

incentrati su vari ambiti di intervento: assistenza, educazione e 

promozione culturale.  

Lõaccesso ai  progetti d'impiego dei volontari, predisposti dagli enti 

pubblici e dalle organizzazioni del Terzo Settore,  avviene attraverso 

la mediazione dellõUfficio Nazionale per il Servizio Civile che li 

esamina, li approva e li inserisce nei bandi per la selezione dei volontari 

che vengono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

(GURI).  

 

Come si accede? 

1. Pubblicazione del bando per la selezion e di volontari  

2. Gli enti rendono pubblici i progetti di impiego  

3. Il giovane presenta allõente domanda di ammissione al servizio 

civile indicando lo specifico progetto di impiego  

4. Lõente seleziona i candidati, pubblica una graduatoria e 

trasmette i risultati a gli interessati (idonei e non idonei)  

 

Ma perché molti giovani scelgono di sperimentarsi nel Servizio Civile?  

La dimensione che li attrae è soprattutto quella dell' esperienza. Ciò 

che li spinge è probabilmente il desiderio di fare un'esperienza 

formativa,  che li faccia crescere dal punto di vista personale e 

professionale, dando loro, nel contempo, una minima indipendenza 

economica.  

Ci¸ avviene attraverso i contenuti che essi intravedono allõinterno del 

progetto stesso: può essere l'interesse per un certo  ambito/settore di 

impiego (la cultura, l'ambiente, il sociale..) o per una certa categoria di 

destinatari (i bambini, i disabili) ad avvicinarli alla scelta del servizio.  



 

 

Sono, in genere, giovani fortemente motivati da una vocazione 

propriamente professi onale, agli obiettivi del progetto. In questo 

senso il passaparola è una delle molle di spinta più importanti verso il 

Servizio Civile; vale a dire che se il progetto propone buone 

esperienze, si assicura il successo per il futuro. La dimensione 

vocazionale è pregnante nella scelta ed è frequente una forte adesione 

alla mission dell'ente nella sua globalità.  

Attività sportiva  

LõAssociazione Sportiva Dilettantistica 

òCasa Famiglia Rosettaó ¯ stata fondata 

nel 1988, per lõesercizio e la promozione 

di attivi tà sportive per portatori di 

handicap, la gestione di corsi e centri di 

avviamento allo sport, lõorganizzazione di 

manifestazioni e tornei.  

LõAssociazione ¯ affiliata alla Federazione Italiana Disabili (Fisd), 

appartenente al Comitato Italiano Paraolimpic o. Ciò permette lo 

svolgimento regolare di attività sportive e la partecipazione dei giovani 

disabili dei Centri di Riabilitazione alle diverse competizioni 

agonistiche organizzate a vari livelli.  

I ragazzi sono orientati alla pratica di varie 

discipline sportive, in particolare, allõatletica ed 

hanno conseguito incoraggianti risultati 

cimentandosi anche ai Campionati Italiani di 

atletica.  



 

 

La proposta di attività sportive costituisce un 

importante momento di aggregazione che 

offre ai diversabili che diffi cilmente possono 

praticare attività sportive una significativa 

opportunità di ingresso nel mondo e nelle 

regole dello sport, incentivando un sano spirito agonistico, potenziando 

e valorizzando un adeguato sviluppo fisico e psichico, creando un 

gioioso momento di condivisione con familiari, amici, volontari.  

 

 

 

 

CENTRO DI RIABILITAZIONE NEUROPSICOMOTORIA  

òVILLA SAN GIUSEPPEó 

C/da Bagno 93100 ð CALTANISSETTA  

Ufficio delle Relazioni col Pubblico  

Tel.0934/556574 ð Telefax 0934/508328  

 
 

Servizi ambulatoriali e  domiciliari  
 

Il Centro òVilla San Giuseppeó ¯ convenzionato con lõAzienda Sanitaria 

Provinciale n. 2 di Caltanissetta per lõerogazione di: 

¶ n° 76 prestazioni giornaliere in regime ambulatoriale  

¶ n° 57 prestazioni giornaliere in regime domiciliare  

 

Esso è dotato di palestre attrezzate per la 

fisioterapia, di ambienti dedicati alla logopedia e 

alla psicomotricità, e di stanze per le attività 

sociali e i servizi di psicologia.  



 

 

 

Il Centro è aperto dal lunedì al venerdì dalle 8:00 alle 20:00 

e il sabato dalle 8:00 alle 14:00  
 

Le prestazioni in regime ambulatoriale  e domiciliare comprendono le 

seguenti aree di intervento:  

× Fisioterapia  

× Psicomotricità  

× Logopedia 

× Consulenza psicologica 

× Consulenza sociale 

 

Le prestazioni in regime domiciliare sono svolte dai terap isti del centro 

presso il domicilio dellõutente  che, in ragione della patologia, presenta 

difficoltà gravi alla deambulazione o alla trasportabilità.  

 

 

 

 
 

Il Centro Diurno òVilla San Giuseppeó  
 

Il Centro ¯ convenzionato con lõAzienda 

Sanitaria Provincia le di Caltanissetta e può 

accogliere 40 persone  con disabilità.   

 

 Il servizio di Centro diurno  si svolge 

allõinterno del Centro òVilla San Giuseppeó 

in una zona dedicata alle attività previste 

dalla struttura e comprende la consumazione del pranzo per gli utenti e 

il servizio di trasporto degli stessi.  



 

 

 
Il Centro è aperto  dal lunedì al sabato  dalle 8:00 alle 14:00  
 

Le prestazioni offerte  consistono in interventi educativo ðriabilitativi 

con svolgimento di attività  che tengono conto dei diversi prob lemi e 

bisogni di ogni singolo utente.  

 

Lõ equipe degli operatori opera in 4 aree psicoðpedagogiche ben 

strutturate:  

 

 

1. Terapia occupazionale  in cui vengono eseguite attività pratico ð

manuali polivalenti, tecniche di lavorazione della ceramica, 

falegnameria,  pittura e disegno.  

 

2. Area delle abilità integranti  il cui obiettivo ¯ lõautonomia 

personale, la socializzazione e la comunicazione.  

 

3. Area autismo infantile  che assume in cura soggetti affetti da 

tali patologie al fine di ridurne gli effetti.  

 

4. Area didattic a per il recupero dellõabilit¨ logicoðmatematiche e 

delle abilità espressive.  

 

Lõ®quipe del centro offre consulenza e supporto alle famiglie degli 

utenti allo scopo di comunicare le strategie comportamentali utili ai 

processi educativi, nonché di realizzar e momenti di confronto.  

 

 

 



 

 

CENTRO DI RIABILITAZIONE NEUROPSICOMOTORIA  

òMONS. GIOVANNI SPINNATOó 

Piazza Santa Maria di Gesù 93014 MUSSOMELI (CL)  

Ufficio Relazioni col Pubblico Tel. 0934/952610  Fax 

0934/991423  

 

 

Il centro ¯ convenzionato con lõAzienda Sanitaria Provinciale di 

Caltanissetta e lõerogazione di:  

¶ n 38 prestazioni giornalieri in regime ambulatoriale  

¶ n° 20 prestazioni giornalieri in regime extra ðmurale 

 

Esso è dotato di palestre attrezzate per la fisioterapia, di 

salette dedicate alla logopedi a e alla psicomotricità e di stanze 

per le attività sociali e i servizi di psicologia .  

 

Il Centro è aperto il lunedì - mercoledì e venerdì dalle 14:00 

alle 20:00 e il martedì - giovedì e sabato dalle 8:00 alle 14:00  

 

Le prestazioni in regime ambulatoriale  c omprendono le 

seguenti aree di intervento:  

 

× Fisioterapia  

× Psicomotricità  

× Logopedia 

× Consulenza psicologica 

× Consulenza sociale 

 
 

 



 

 

Gli interventi extramurali consistono in prestazioni di 

logopedia e di psicomotricità svolte dai terapisti della 

riabilitazione,  logopedisti e psicomotricisti, in spazi 

appositamente predisposti presso strutture esterne quali  

scuole, case di cura, comunità etc..  

Il Centro Diurno òMons. Giovanni Spinnatoó  

 
 

Il servizio di Centro Diurno  

si svolge allõinterno della 

struttura e com prende il 

pranzo per gli utenti e il 

servizio di trasporto degli 

stessi.  

Le prestazioni offerte consistono in  interventi educativo ð

riabilitativi con svolgimento di attività  che tengono conto dei 

diversi problemi e bisogni di ogni singolo utente.  

 

Lõ equipe degli operatori opera in 4 aree psico ðpedagogiche ben 

strutturate:  

 

Terapia occupazionale  in cui vengono eseguite attività pratico ð

manuali  tecniche di lavorazione della ceramica, falegnameria, 

pittura e disegno.  

 



 

 

Area abilità integrante  il cui obiettiv o ¯ lõautonomia personale, la 

socializzazione e la comunicazione.  

 

Area didattica  per il recupero dellõabilit¨ logicoðinformatica e 

dellõabilit¨ espressive. 

 

Lõ®quipe del centro offre consulenza e supporto alle famiglie 

degli utenti allo scopo di comunicar e le strategie 

comportamentali utili ai processi educativi, nonché  di realizzare 

momenti di confronto.  

  

 

   

 
 



 

 

CENTRO DI RIABILITAZIONE NEUROPSICOMOTORIA  

òDON FELICE DIERNAó 

Via Cesare Terranova,  RIESI (CL)  

Ufficio per le Relazioni col Pubblico Tel 093 4/928003 Fax 

0934/921979.  

 
Il centro ¯ convenzionato con lõAzienda Sanitaria provinciale di 

Caltanissetta e lõerogazione di:  

¶ n° 38 prestazioni giornalieri in regime ambulatoriale  

¶ n° 19 prestazioni giornalieri in regime domiciliare  

 

Esso è dotato di palest re attrezzate per la fisioterapia, di salette 

dedicate alla logopedia e alla  psicomotricità e di stanze per le 

attività sociali e i servizi di psicologia .  

 

Il Centro è aperto Lunedì dalle 

14:00 alle 20:00, martedì -

giovedì- venerdì e sabato dalle 

8:00 alle  14:00. Durante il 

periodo scolastico il Centro è 

attivo anche il giovedì pomeriggio 

dalle 14:00 alle 20:00.  

 
 

Le prestazioni in regime ambulatoriale  comprendono le seguenti 

aree di intervento:  

 

× Fisioterapia  

× Psicomotricità  

× Logopedia 

× Consulenza psicologica 

× Consulenza sociale 

 



 

 

Le prestazioni in regime domiciliare vengono svolte dai terapisti 

del centro presso il domicilio delle persone che, in ragione della 

patologia, presentano difficoltà gravi alla deambulazione o alla 

trasportabilità.  

 

 

CENTRO DI RIABIL ITAZIONE NEUROPSICOMOTORIA  

òMONS. C. CANNAROZZOó 

Via P. Togliatti  MAZZARINO (CL)  

Tel 0934/384640.  

 
 
Il centro ¯ convenzionato con lõAzienda Sanitaria Provinciale  di 

Caltanissetta per lõerogazione di nÁ 38 prestazioni giornaliere in 

regime ambulatoriale.  

 

Esso è dotato di palestre attrezzate per la fisioterapia, di 

salette dedicate alla logopedia e alla psicomotricità, e di stanze 

per le attività sociali e i servizi di psicologia .  

 

 

 

Il Centro è aperto lunedì dalle 

14:00 alle 20:00, martedì - giovedì-

venerdì- sabato dalle 8:00 alle 

14:00 ed il mercoledì dalle 8:00 

alle 20:00.  

 
 

 

Le prestazioni in regime ambulatoriale  comprendono le seguenti 

aree di intervento:  

 



 

 

 
× Fisioterapia  

× Psicomotricità  

× Logopedia 

× Consulenza psicologica 

× Consulenza sociale 

× Consulenza medico specialistica  

 
 

Informazione, Accoglienza, Tutela e Partecipazione  
 

Ufficio Relazioni con il Pubblico  

La relazione con gli utenti viene 

garantita  presso i Centri della 

Associazione dallõ lõUfficio 

Relazioni con il Pubblico  che  ha 

lõobiettivo di promuovere iniziative 

dirette allõorientamento, alla 

informazione e al superamento di 

eventuali problemi, anche attraverso la accettazione dei reclami.  Tale 

Ufficio ha sede presso il Servizio Sociale  di ogni centro. Il Servizio 

Sociale   è garantito dalla prese nza e disponibilità  di almeno un  

assistente sociale per tutto il tempo di apertura dei centri al fine di poter 

rispondere, anche telefonicamente, ai bisogni di informazione e 

accoglienza, di orientamento dellõutenza, e di provvedere alla gestione dei 

rec lami e dei suggerimenti. Reclami e suggerimenti sono raccolti tramite 



 

 

un apposito modulo che viene proposto allõutente  come strumento per la 

partecipazione al miglioramento della qualità dei servizi.  

 

Soddisfazione del cittadino e partecipazione del pers onale  

La  partecipazione  del cittadino utente è facilitata dalla tipologia 

specifica dellõintervento riabilitativo di cui lo stesso ¯ destinatario. Il 

contatto prolungato dellõoperatore con il paziente stabilisce, infatti, un 

rapporto di fidelizzazione i nterpersonale che agevola il dialogo e, 

implicitamente, lõacquisizione degli elementi valutativi espressi dal 

paziente. Tali elementi, in sede di conferenza degli operatori di ogni 

Centro, vengono posti in massima considerazione al fine di modulare la 

prestazione riabilitativa nel suo complesso alle reali aspettative del 

paziente stesso. Ad integrazione dei dati acquisiti con il procedimento 

sopra indicato, trovano valutazioni periodiche le risposte date dallõutenza, 

in forma anonima, alle domande di uno sp ecifico questionario di 

valutazione della soddisfazione.  

In tale contesto massima attenzione viene dedicata ad eventuali reclami 

in qualunque forma espressi dalla popolazione utente, dando ad essi 

immediate risposte scritte. In misura più estesa i rapporti  con il pubblico 

sono affidati al servizio di assistentato addetto anche alle procedure di 

accettazione.  

 

Suggerimenti, apprezzamenti e reclami  da parte degli utenti  

I cittadini, gli organismi accreditati di volontariato o di tutela dei diritti e 

chiunque ne abbia interesse possono esprimere osservazioni, suggerimenti 

o esercitare il diritto al reclamo secondo le seguenti modalità:  



 

 

ü con lettera in carta semplice indirizzata al Direttore della 

Associazione òCasa Famiglia Rosettaó Onlus   

 

ü utilizzando la sch eda per la segnalazione del reclamo disponibile 

presso  lõURP dei Centri  o allõingresso  

 

ü con nota inviata per posta elettronica allõindirizzo www. 

casarosetta.it  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Apprezzamenti, suggerimenti  e reclami sono raccolti tramite un apposi to 

modulo che viene proposto allõutente  come strumento per la 

partecipazione al miglioramento della qualità dei servizi.  

La segnalazione verbale, telefonica o scritta, può essere presentata  

allõURP.  La soluzione del problema ¯ immediata, o entro le 24 ore, laddove 

la natura e lõentit¨ del reclamo lo consentano. Altrimenti ¯ avviata la fase 

istruttoria che prevede lõinvio del reclamo al dirigente del servizio. La 

FAX SIMILE SCHEDA SUGGERIMENTO/ APPREZZAMENTO  O RECLAMO 
 

        

Signor/signora _________________________________________________ 

 

Residente in ___________________________________________________ 

 

Telefono _____________________________________________________ 

 

 SUGGERIMENTO, APPREZZAMENTO  O RECLAMO 

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________ 

 

 

----------------------------------   ---------------------------------- 

 

(luogo e data)     (Firma) 

 

 
Il reclamo deve essere presentato entro 15 giorni dal momento in 

cui lôinteressato ha ravvisato il comportamento o lôatto ritenuto 

lesivo. 

 



 

 

comunicazione al cittadino sulle fasi inerenti la procedura  e la valutazione 

della comunicazione acquisita, da parte dellõURP o del Direttore generale 

e la  risposta scritta, normalmente sono riportate al cittadino entro il 

termine di 15 giorni.  

 

 

I diritti degli utenti  

Tutto il personale della Associazione  si 

impegna a rispettare i diritti di  seguito 

enunciati e a  garantirli a tutti i cittadini, 

senza alcuna distinzione e nel rispetto di ogni 

differenza di colore, di sesso, di lingua, di 

religione, di ogni opinione politica della persona assistita e, se minore,  

oltre che allo stesso, anche ai suoi genitori o tutori, a prescindere dalla 

loro origine nazionale, etnica o sociale, dalla loro situazione finanziaria, 

dalla loro incapacità, dalla loro nascita o da ogni altra circostanza.  

 

Lõutente ha diritto di: 

¶ essere assistito con premura e atten zione nel pieno rispetto della 

dignità umana e delle proprie disabilità;  

¶ ha diritto a ricevere il miglior livello di cura e di assistenza e di 

essere accolto e assistito in modo globale;  

¶ ad essere sempre individuato con il proprio nome e cognome, 

sempre nel pieno rispetto della privacy ,  anziché col numero o con 

il nome della propria malattia;  

¶ vedere rispettata la propria privacy, anche se minore;  



 

 

¶ ottenere informazioni relative alle prestazioni che gli vengono 

erogate (consenso informato);   

¶ essere coinvolto nel processo di espressione del consenso/dissenso 

alle pratiche sanitarie che lo riguardano, anche se minore.  

¶ ottenere dallõoperatore sanitario che lo cura informazioni complete 

e chiare in merito alla diagnosi clinica, al progetto riabilitativo 

indivi duale e al decorso di tale progetto;  

¶ essere informato sulla possibilità di indagini e trattamenti 

alternativi, anche da eseguire in altre strutture;  

¶ Il bambino e la famiglia hanno diritto alla partecipazione.  

¶ proporre reclami ed essere informato sullõesito degli stessi;  

¶ rispetto del divieto di fumare;  

¶ una obiettiva parità per quanto riguarda differenze di sesso, 

cultura, condizione economica, età, lingua, nazionalità e religione;  

¶ ricevere celermente risposte alle proprie richieste;  

¶ controllo del registro d i accettazione della struttura;  

¶ non subire lunghi tempi di attesa, a meno di cause di forza 

maggiore; 

¶ continuità e  regolarità del servizio, tranne nei casi in cui le 

astensioni rientrino negli aspetti organizzativi del servizio.  

 

 

I doveri dellõutente 
 

La partecipazione alla vita del Centro e la responsabilità e condivisione 

di spazi e modalità di intervento richiedono al cittadino di adempiere 

ad alcuni doveri come espressione del rispetto verso la comunità 

sociale e i servizi sanitari usufruiti dalla com unit¨. Lõesigenza di creare 



 

 

un ambiente confortevole  impone delle regole a cui ciascuno dei 

pazienti e dei loro familiari deve attenersi.  

Il cittadino deve quindi seguire scrupolosamente le seguenti regole:  

ü avere un comportamento rispettoso e   comprens ivo degli altri 

assistiti;  

ü collaborare con tutte le figure professionali di riferimento per 

la buona riuscita   delle terapie riabilitative erogate;  

ü rispettare l'organizzazione e gli orari previsti nel Centro, in 

ogni circostanza. Le prestazioni sanitarie  richieste in tempi e 

modi non corretti determinano un notevole disservizio per 

tutta l'utenza.  

ü informare tempestivamente il centro sulla eventuale assenza 

dalla terapia o sulle proprie intenzioni di rinunciare alle cure  

riabilitative per evitare sprechi  di tempo e risorse;  

ü rispettare gli ambienti, le attrezzature e gli arredi che si 

trovano allõinterno della struttura;    

ü evitare qualsiasi comportamento che possa creare situazioni di 

disturbo o disagio agli altri utenti;  

ü rispettare il divieto di fumare;  

ü i genitori non possono allontanarsi dal centro durante i 

trattamenti dei bambini.  

ü I pazienti non hanno facoltà di decidere o scegliere il terapista 

che erogherà il trattamento;  



 

 

ü Tenersi informato nei tempi e nelle sedi opportune, sulla vita 

del Centro, su i servizi offerti, sulle agevolazioni e sugli 

aggiornamenti legislativi relativi ai diritti dei disabili.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Impegni  di qualità della Associazione  
 

Lõassociazione si impegna a garantire alla persona  assistita:  

ü La partecipazione  informata e  condivisa  del Progetto Riabilitativo 

Individuale e la verifica fin dallõinizio del trattamento in ®quipe 

multidisciplinare e con la famiglia  

ü La programmazione individualizzata dellõintervento riabilitativo  

ü La verifica della programmazione individuale e generale dei Centri 

Diurni  

ü Le continue informazioni alle famiglie sulle attività da svolgersi 

allõinterno del Centro  


